
 

 

FAMIGLIE che persero TRE o più FIGLI nella GRANDE GUERRA 

LA FAMIGLIA SACCHI 
5 figli morti in guerra 

 

di Musi Silvia 
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Particolare della lapide dedicata ai caduti di Cagli all’interno della Cappella posta nel Parco delle Rimembranze. Grazie al 

professor Stefano Orazi per la concessione. Sul monumento compare anche il nome di Attilio, morto anch’esso in guerra, 1° 

cugino dei 5 fratelli Sacchi (vedi note fondo pagina) 

 

 

Una delle prime difficoltà incontrate in questa ricerca è stata la mancanza di documenti e la discrepanza di alcuni 

dati ma, grazie alla collaborazione di alcuni ricercatori, amministrazioni comunali, uffici ministeriali e alla mia 

“perseveranza”, sono riuscita ad integrare le informazioni mancanti e dare un senso alle difformità: posso così 

oggi raccontare la storia della Famiglia Sacchi, la prima Famiglia italiana (sinora trovata)  

ad aver perso ben 5 figli durante la Prima Guerra Mondiale  

 

Il 6 Settembre 2017, una amica ricercatrice che costantemente collabora con me alla ricerca delle famiglie che 

persero da 3 a più figli in guerra, mi manda una mail in cui mi segnala 3 nomi di soldati, morti nella Prima 

Guerra Mondiale, che potevano essere fratelli, nativi di Fossombrone: Antonio, Luigi e Vittorio Sacchi. 

Verificando sui registri di nascita del Comune di Fossombrone (Isola di Fano), risultavano figli di Nicola e della 

Spadoni Giovanna, nati nella casa posta in Campagna ad Isola di Fano. Stavo quindi per inserire i poveri 3 

fratelli nel lungo elenco delle famiglie accomunate da questa tragedia, quando trovai altri 2 nomi nell’Albo d’Oro 

dei caduti, con paternità Nicola, che potevano essere altri fratelli caduti in guerra: Agostino e Giuseppe. 

Verificando i relativi atti di nascita è sorto il primo problema, poiché alla data precisa di nascita di Agostino 

indicata sull’Albo corrispondeva, nei registri di nascita di Fossombrone, un Sacchi Augusto, figlio di Nicola e 

null’altro (il nome della madre non era indicato).  

Per Giuseppe invece tutto corrispondeva, quindi avevo trovato il 4° figlio morto in guerra.  

Mancava da verificare Agostino-Augusto. Ogni tentativo di recuperare altri documenti nell’archivio anagrafico 

comunale di Fossombrone è stato vano, per cui mi sono rivolta alla Parrocchia di Isola dove ho trovato risposta al 

problema del nome Agostino/Augusto ed al problema della maternità: fu registrato col nome Augustino, figlio di 

Nicola e della Spadoni Giovanna: Agostino/Augusto era quindi il 5° figlio.  

Successivamente mi sono rivolta all’Archivio di Stato di Pesaro per recuperare il suo Foglio Matricolare (e degli 

altri fratelli), con cui avrei dovuto confermare definitivamente che l’Agostino dell’Albo d’Oro fosse l’Augusto dei 

registri anagrafici.  

La sfortuna ci mette lo zampino quando si è in dirittura d’arrivo di una ricerca: i dati anagrafici corrispondevano 

esattamente a quelli dell’Albo d’Oro, compreso il reparto di appartenenza: 33° Reggimento Fanteria; ma un dato 

fondamentale non corrispondeva: l’Augusto del foglio matricolare non risultava disperso o morto, ma congedato 

con onore nel 1919! 

Mi sono quindi rivolta ad Onorcaduti, l’unico ufficio autorizzato del Ministero della Difesa che mi avrebbe potuto 

dare risposte certe e definitive, anche se tutto faceva pensare che l’errore fosse nel Foglio Matricolare. 



 

 

Queste sono le tipologie di ricerche in cui non vorresti mai che i tuoi sospetti fossero fondati, non 

vorresti mai trovare conferme, poiché trovare una famiglia che perse 5 figli in guerra non è un 

traguardo, ma una amarezza estrema. L’unica mia consolazione è che, grazie a questa ricerca, 

quei poveri ragazzi verranno ricordati. 
 

 

Un pensiero particolare lo vorrei dedicare alla madre di questi ragazzi: madre di 8 figli di cui 5 morti in guerra e 

uno a rischio poiché anch’egli arruolato (Adolfo); rimane vedova nel 1916, a 64 anni. Rimasta sola ad affrontare 

il dolore…rimasta sola a mantenere una famiglia distrutta dal dolore…. 

…alla memoria di Spadoni Giovanna… 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Articolo di giornale del 1931 di cui ancora non sono riuscita a reperire la provenienza: il mio impegno è però di 

riuscire a determinare di quale giornale dell’epoca si tratti e chiederne eventuale autorizzazione alla 

pubblicazione 



 

 

Famiglia Sacchi di Fossombrone (Pesaro) 

 
I coniugi Sacchi ebbero altri 3 figli: Domenico (Cagli, 26/03/1883), Luigia (1884) e Adolfo (Cagli, 22/03/1891)  

La Famiglia Sacchi risiedeva a Cagli, in Strada Monte Paganuccio n.12: i fratelli Sacchi sono ricordati infatti 

sul Monumento ai caduti di Cagli  

Il capofamiglia, Nicola, morì a Cagli il 14/02/1916 a 67 anni (nato a Cagli il 13/11/1849, figlio di Giuseppe e 

della Tenti Maria), lasciando la moglie Giovanna vedova a 64 anni (nata a Cagli il 14/07/1852)  

 

 

1. SACCHI Agostino/Augusto  

 
• Albo Caduti Ministeriale: Sacchi Agostino, figlio di Nicola, nato il 10/05/1895 a Fossombrone (d.m. di 

Pesaro), Soldato 33° Regg. Fanteria, disperso il 12/12/1915 sul Medio Isonzo in combattimento 

• Foglio Matricolare: Sacchi Augusto, figlio di Nicola e di n.n., soldato di leva di prima categoria, 

chiamato alle armi e giunto, lì 16/01/1915, tale nel 33° Regg.Fanteria, lì 28/01/1915, tale nel 

Reggimento Fanteria con sede in Fano e mandato in congedo illimitato, lì 30/10/1919. Rilasciata 

dichiarazione di aver tenuto buona condotta e di aver servito con fedeltà e onore. Parificato lì 

25/02/1921. Poi un appunto a mano con scritto solamente “morto” 

• Atto di nascita Comune Isola di Fano: Sacchi Augusto, figlio di Nicola (nome madre non specificato) 

• Registro battesimi di Isola Parrocchia Santi Giov. Battista Michele e Vitale (anni 1887-1912 atto n.406): Sacchi 

Augustino, figlio di Nicola e della Giovanna Antonia Spadoni 

• Documentazione Onorcaduti: rilasciata dichiarazione d’irreperibilità e nel 1931 la madre Spadoni 

Giovanna riceveva la pensione di guerra. La famiglia dichiarò che Agostino partì da Cuneo (deposito 

del 33° Regg.Fanteria) il 16/11/1915 e che da quella data non diede più notizie. Agostino era emigrato a 

Cagli nel 1904 

• Sacrario Oslavia: risulta un loculo a nome Sacchi Agostino riesumato dal Cimitero di Mossa, senza 

ulteriori indicazioni…potrebbe essere il nostro Agostino? 
 

 

2. SACCHI Antonio  

 
• Albo Caduti Ministeriale: figlio di Nicola, nato il 06/03/1888 a Fossombrone (d.m. di Pesaro), Soldato 3° 

Regg. Fanteria, morto il 08/08/1915 a Cagli (in famiglia) per malattia 

• Foglio Matricolare: soldato di leva di prima categoria, chiamato alle armi, lì 08/05/1915 poi null’altro. 

Solo una annotazione proveniente dall’Ospedale Militare di Ancona: riconosciuto affetto da grave 

deperimento organico e oligoemia in seguito a catarro bronchiale diffuso cronico in tutto ambito 

polmonare, si giudica inabile permanentemente al servizio militare. La malattia non dipende da causa 

di servizio (anche qui un probabile errore, dato che venne dichiarato morto per cause di guerra e 

presente nell’Albo d’Oro Caduti) 

• Atto di morte Comune Cagli, Anno 1915 Serie A, n.102: figlio di Nicola e della Spadoni Giovanna, morto 

nella casa posta in Via Monte Paganuccio n.12 alle ore 5 pomeridiane il 08/08/1915 

• Cartellino anagrafico Comune Cagli: celibe 

 

 

3. SACCHI Giuseppe  

 
• Albo Caduti Ministeriale: figlio di Nicola, nato il 02/09/1881 a Fossombrone (d.m. di Pesaro), Soldato 

74° Regg. Fanteria, morto il 10/09/1918 a Pergola per malattia 

• Atto di nascita Comune Isola di Fano: figlio di Nicola e della Spadoni Giovanna 

• Atto di Matrimonio Comune di Cagli: sposatosi con Pierpaoli Giovanna a Cagli il 09/03/1907 ed ebbero 

una figlia, Amalia, nata a Cagli nel 1907 

• Atto di morte Comune Pergola: morto l’11/09/1918 nell’Ospedale Civico di Pergola in Via Umberto 76, 



 

 

residente a Pergola 

• Foglio Matricolare: chiamato alle armi per mobilitazione e giunto in territorio dichiarato in stato di 

guerra, lì 25/10/1915, tale nel 121° Regg.Fanteria M.M., lì 22/11/1915, mandato in licenza di 

convalescenza di sei mesi in seguito a rassegna per postumi di pleurite, lì 22/03/1918, morto a Pergola, 

lì 10/09/1918 
 

 

4. SACCHI Luigi  

 
• Albo Caduti Ministeriale: figlio di Nicola, nato il 20/11/1885 a Fossombrone (d.m. di Pesaro), Soldato 

94° Regg. Fanteria, morto il 20/09/1917 a Cagli (in famiglia) per malattia 

• Atto di nascita Comune Isola di Fano: figlio di Nicola e della Spadoni Giovanna 

• Atto di Matrimonio Comune Cagli: sposatosi con Ragni Adele a Cagli il 22/10/1910 ed ebbero 3 figli: 

Agesilao (1915-1915), Anna (1911) e Domenica (1913) 

• Atto di morte Comune Cagli, Anno 1917 Serie A, n.108: figlio di Nicola e della Spadoni Giovanna, morto 

nella casa posta in Via Monte Paganuccio n.12 alle ore 6 pomeridiane il 28/09/1917 

• Foglio Matricolare: non reperito 
 

 

5. SACCHI Vittorio  

 
• Albo Caduti Ministeriale: figlio di Nicola e della Spadoni Giovanna, nato il 14/04/1899 a Fossombrone 

(d.m. di Pesaro), Soldato 55° Regg.Fanteria, morto il 18/09/1919 a Cagli (in famiglia) per malattia 

• Atto di nascita Comune Isola di Fano: figlio di Nicola e della Spadoni Giovanna 

• Atto di morte Comune Cagli, Anno 1919 Serie A, n.106: figlio di Nicola e della Spadoni Giovanna, morto 

nella casa posta in Via Monte Paganuccio n.12 alle ore 5 pomeridiane il 18/09/1919 

• Foglio Matricolare: soldato di leva di prima categoria, tale nel 129° Battaglione M.T., lì 04/07/1917, 

giunto in territorio dichiarato in stato di guerra tale nel 55° Regg.Fanteria, lì 20/11/1917, ricoverato in 

luogo di cura per malattia, lì 23/01/1919, inviato in licenza straordinaria in attesa dell’espletamento 

degli atti medici legali (determinazione dell’Ospedale Militare di Bologna), lì 24/03/1919, morto nel 

Comune di Cagli, lì 18/09/1919 

 

 

 

 

Di seguito i dati del Foglio Matricolare di Sacchi Adolfo, classe 1891, sopravvissuto: 

 

• Soldato di leva di prima categoria  

• già riformato e rivisitato, lì 31/10/1917 

• chiamato alle armi per mobilitazione e giunto, lì 07/11/1917 

• mandato in licenza illimitata per ragioni di agricoltura, lì 07/11/1917 

• tale nel distretto militare di Pesaro e lasciato in congedo illimitato, lì 21/08/1919 

 

Adolfo si sposò con Luzi Assunta ed emigrò poi a Pergola 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Note: 

 

La Famiglia Sacchi ebbe un’ulteriore lutto in famiglia: Attilio infatti, primo cugino dei fratelli Sacchi, morì 

anch’egli in guerra. 

Genealogia: il padre dei fratelli Sacchi, Nicola, era figlio di Giuseppe e della Tenti Maria (dati dall’atto di morte), 

mentre Giovanni, padre di Attilio, era figlio di Giuseppe e della Tenti Vittoria (dati dall’atto di matrimonio). L’atto 

di morte di Giovanni chiarisce e definisce la parentela: morto a Cagli il 04/03/1900 (a soli 46 anni), figlio di 

Giuseppe e della Tenti Maria Vittoria 

 

 

1. SACCHI Attilio 

 
• Albo Caduti Ministeriale: figlio di Giovanni, nato il 01/11/1886 a Cagli (d.m. di Pesaro), Soldato 35° 

Regg.Fanteria, morto il 17/11/1918 a Cagli (frazione Pigno, in famiglia) per malattia 

• Atto di nascita Comune di Cagli: figlio di Giovanni e della Calcabrini Maria 

• Atto di morte Comune Cagli, Anno 1918 Serie A, n.196: figlio di Giovanni e della Calcabrini Maria, morto 

nella casa posta in Pigno alle ore 11.30 pomeridiane il 17/11/1918 
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